
 

BANCO DI NAPOLI – AREA CAMPANIA e AREA NAPOLI/PROVINCIA 

 

 

Come ormai noto anche nella nostra regione, con le due Aree che la compongono, partirà 

la nuova articolazione degli orari di servizio. 

 

Questo il prospetto: 

AVELLINO Serale e Sabato mattina 

Avellino 04 Serale e Sabato mattina 

Aversa Sabato mattina 

Battipaglia via Piave 2 ang. Via Adige Sabato mattina 

Caserta – C.so Trieste 118 Sabato mattina 

Marcianise Sabato mattina 

Nocera Inferiore Sabato mattina 

Salerno Serale e Sabato mattina 

Salerno Mercatello Serale e Sabato mattina 

Scafati Sabato mattina 

Frattamaggiore 2 Serale 

Napoli 11 Sabato mattina 

Napoli Merliani Serale 

Napoli Via Toledo Serale 

Sorrento Serale 

Salerno 09 Chiusura pomeridiana casse 

Napoli 08 Chiusura pomeridiana casse 

San Giorgio a Cremano 03 Chiusura pomeridiana casse 

Napoli 94 Chiusura pomeridiana casse 

Napoli 95 Chiusura pomeridiana casse 

Santa Maria Carità Chiusura pomeridiana casse 

Torre del Greco 02 Chiusura pomeridiana casse 

Pozzuoli 03 Chiusura pomeridiana casse 

Monte di Procida Chiusura pomeridiana casse 

Napoli 82 Chiusura pomeridiana casse 

Napoli 78 Chiusura pomeridiana casse 

Napoli 46 Chiusura pomeridiana casse 

Acerra 01 Chiusura pomeridiana casse 

San Vitaliano Chiusura pomeridiana casse 

 

 

 



 

Quindi  vi saranno 4 tipologie di orari: 

• Filiali con estensione serale dell’orario di consulenza fino alle 19,00 dal lunedì al 

venerdì 

• Filiali con estensione dell’orario di consulenza al sabato mattina dalle ore 9,00 fino 

alle 13,00 

• Filiali con estensione dell’orario di consulenza per entrambe le precedenti tipologie 

• Filiali con chiusura pomeridiana  della casse 

Le articolazioni in questa prima fase, pur  richiamandosi alle previsioni degli artt.95 e 97 

del CCNL 8/12/07, scontano una serie di scelte fortemente criticabili: 

• appare irrazionale la data di partenza del progetto nel periodo estivo, che creerà 

difficoltà aggiuntive in un periodo già problematico; 

• ugualmente irrazionale, oltre che disagevole, lo svolgimento dell’attività lavorativa, 

nel caso di orario comprendente il sabato mattina, per sole due ore il lunedì 

pomeriggio, con il conseguente pagamento del ticket pasto per soli 4 giorni a 

fronte di una presenza settimanale di 6 giorni 

• la mancanza di indicazioni chiare per l’individuazione dei colleghi, insieme alla 

mancanza di garanzie per salvaguardare le esigenze individuali di sintesi e  

compatibilità tra tempi di vita e tempi di lavoro 

Sono inoltre da definire una serie di “dettagli” non secondari, quali la pianificazione delle 

sostituzioni in caso di malattia/ferie, la pianificazione delle rotazioni tra il personale, 

una puntuale  sincronia tra alcune figure professionali, quali i responsabili dei punti 

operativi, per scongiurare un allungamento di fatto dell’orario individuale, il riversamento 

nelle filiali limitrofe della clientela le cui agenzie avranno la cassa chiusa di pomeriggio, 

alcuni aspetti legati alla sicurezza. 

Ricordiamo infine  la mancata determinazione di diverse questioni che non sono neutrali 

nella gestione di questa fase quali la definizione reale delle uscite di cui  all’accordo  del 

29 luglio dell’anno scorso e la definizione, anche nella nostra regione, della chiusura e/o 

accorpamento delle filiali. 

Per la particolare delicatezza del momento nella vita aziendale, per i grossi cambiamenti 

che ci si troverà a vivere, ancor più nel prossimo futuro, riteniamo sia necessario e utile 

che vengano predisposti dall’Azienda degli incontri specifici nelle nostre Aree per 

dialogare sulle applicazioni locali di un’iniziativa che sta partendo per tutto il Gruppo. 

Tali incontri non sono solo un “demando” di confronti generali già intervenuti in azienda, 

ma sono funzionali a rafforzare salde e robuste relazioni industriali che proprio nei 

momenti di passaggio, come questo, trovano la loro vera ragione d’essere 

Comunque, anche le RSA le cui piazze sono interessate all’iniziativa dovranno svolgere un 

confronto serrato con le direzioni per comprenderne l’impatto sui colleghi coinvolti. 

 

Napoli 31/5/2012    I COORDINATORI FISAC/CGIL  

     AREA CAMPANIA e AREA NAPOLI/PROVINCIA 


